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- Checklist Ital. Vasc. Flora, 69: 2005. Seguendo la distribuzione indicata da Aeschimann et al. (Flora 
Alpina, 2: 580, 2004) sulle Alpi è presente solo sul versante meridionale, soprattutto nei settori insu-
brico e sud-occidentale. Popola soprattutto gli ambienti ruderali nei piani inferiori della vegetazione. 

Presso gli erbari di TO-HP (Pistarino et al., 1999) e FI (Bovio, lug. 2012) non sono stati riscontrati 
reperti relativi alla Valle d’Aosta, così come non sono state trovate segnalazioni nella bibliografia flori-
stica valdostana fondamentale. Nella stazione qui indicata la pianta è stata osservata da circa 4-5 anni 
ed appare in espansione; è probabile che si tratti solo di specie avventizia, introdotta accidentalmente 
nella regione di recente. In seguito la pianta è stata osservata anche più in basso, a Monjovet, lungo la 
stradina di accesso al villaggio di Balmas, a 450 m circa (Ganz, 1.6.2012; fotografata). Da osservare la 
sua futura evoluzione nella regione.

SEGNALAZIONI FLORISTICHE VALDOSTANE: 367-370.

M. Bovio, Museo Regionale di Scienze Naturali della Valle d’Aosta, 11020 Saint-Pierre (AO)

367.	Rosa multiflora Thunb. (Rosaceae)

Specie nuova per la Valle d’Aosta (neofita casuale).

REPERTO. Tra Saint-Nicolas e Charbonnière, scarpata artificiale di contenimento lungo la strada 
subito dopo il ponte sul torrente Gaboé, sicuramente introdotta con semina, altitudine 1272 m, 1 
luglio 2010, M. Bovio, G. Trompetto, E. Lattanzi conferma det. (AO-N.SFV-2643).

OSSERVAZIONI. Specie Est-Asiatica, introdotta per scopo ornamentale, in Italia viene indicata 
come inselvatichita da Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 154: 2005) solo in alcune regioni, soprat-
tutto al settentrione, mentre per le Alpi Aeschimann et al. (Flora Alpina, 1: 734, 2004) la segnalano solo 
per le provincie di Trento, Verona e per la regione di Salisburgo. Presso gli erbari di TO-HP (Bovio, feb. 
2012) e FI (Cecchi in litt., lug. 2012) non sono stati riscontrati reperti relativi alla Valle d’Aosta, così 
come non sono state trovate segnalazioni nella bibliografia floristica valdostana fondamentale. Nel sito 
qui indicato è giunta sicuramente attraverso l’operazione di semina della scarpata stradale. Da osservare 
la sua futura evoluzione in zona anche se non sembra specie dotata di grandi capacità di espansione.

368.	Bromopsis benekenii (Lange) Holub    (Poaceae)
	 (= Bromus benekenii [Lange] Trimen) 

Conferma della presenza in Valle d’Aosta.

REPERTO. Morgex sull’altopiano di Molliex, bosco chiaro, altitudine 1390 m, 18 agosto 2011, 
M. Bovio, L. Bongiorni, M. Broglio et G. Trompetto, E. Banfi conferma det. (AO-N.SFV-2701).

OSSERVAZIONI. Specie Paleotemperata, secondo Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 63: 
2005) in Italia diffusa soprattutto al nord e, seguendo Aeschimann et al. (Flora Alpina, 2: 916, 2004), 
presente in quasi tutte le Alpi. Popola boschi, radure, boscaglie in ambienti piuttosto aridi nei piani 
inferiori della vegetazione.

Per la Valle d’Aosta erano noti solo due dati relativi a due campioni all’erbario di Vaccari in FI censiti 
da Peyronel et al. (Cat. pl. réc. Prof. Vac. Val. Aos., 105, 1988) e verificati di recente (Poggio, feb. 2002), 
raccolti nel 1902 rispettivamente “tra Ollomont e Valpelline (1000-1400 m)” e “sopra Ollomont, 1500 
m”. In TO-HP non sono vi sono invece materiali relativi alla Valle d’Aosta (Bovio, feb. 2012). Nella 
stazione qui segnalata la pianta è abbondante nel sottobosco sia come numero di individui sia come 
estensione.	

369.	Asparagus acutifolius L.    (Asparagaceae) 

Conferma di stazione storica e della presenza in Valle d’Aosta.
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REPERTO. Saint-Vincent, boscaglia termofila tra Champ-de-Vigne e Felliey, boscaglia termofila, 
altitudine 600 m, 19 maggio 2012, M. Bovio, D. Aeschimann et M. Broglio (AO-N.SFV-2757; in erb. 
Bovio).

OSSERVAZIONI. Specie Steno-Mediterranea, secondo Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 57: 
2005) in Italia presente in tutte le regioni ad eccezione del Piemonte, solo avventizia in Trentino - Alto 
Adige ed in Valle d’Aosta segnalata in passato ma non più ritrovata. Nelle Alpi, Aeschimann et al. (Flora 
Alpina, 2: 1076, 2004) la indicano presente solo nel settore sud-occidentale e in quello sud-orientale 
italiano. Popola boschi e cespuglieti termofili nei piani inferiori della vegetazione.

La presenza storica di questa specie in Valle d’Aosta, nella zona di Saint-Vincent - Montjovet, è provata 
da numerosi campioni in FI (Poggio, feb. 2002) e TO-HP (Bovio, apr. 2006). Vaccari (FI) la raccolse 
a “Montjovet” e “tra Verrès e Châtillon” (e non “à Verrès et Châtillon” come indicato da Peyronel et al. 
(Cat. pl. réc. Prof. Vac. Val. Aos., 163, 1988), materiali di cui è forse duplicato un campione in AO-S.
SFV per i “dintorni di Montjovet, 700 m”, senza nome del raccoglitore (ma forse da attribuire a Vacca-
ri). Trèves P. (Bull. Soc. Bot. Ital., 1900 (6): 187, 1900) specificava che questa pianta si trovava “presso 
Perral sui limiti di Montjovet”. Nella zona di “Montjovet-Verrès” lo raccolse anche Ferrari (TO-HP). 
Numerosi campioni in TO-HP (di Trèves, Vallino, Ferrari, Gola) precisano meglio la sua presenza sui 
dirupi rocciosi e i margini del bosco subito a nord di Champ-de-Vignes, frazione di Saint-Vincent sita 
presso Perral (probabilmente anche il campione di Ferrari sopra citato è da riferirsi a questa località). 

Le ricerche compiute in alcune occasioni nell’area indicata nei campioni storici hanno dato final-
mente esito positivo nel cuore dell’intricata boscaglia che ha in parte invaso la conca subito a monte di 
Champ-de-Vignes, nel cuore del settore della Valle d’Aosta che ospita il più alto contingente di specie 
di origine mediterranea.

370.	Sisyrinchium montanum Greene (Iridaceae)

Specie nuova per la Valle d’Aosta (neofita casuale).

REPERTO. Verrayes, nella conca di Grand Villa appena sotto il villaggio, prati riseminati in seguito 
a riordino fondiario, altitudine 1390 m, 20 giugno 2011, M. Bovio, L. Poggio, A. Curtaz et C. Meyer 
(AO-N.SFV-2652).

OSSERVAZIONI. Specie Nordamericana, introdotta a scopo ornamentale, in via di inselvatichi-
mento in Europa. Al momento in Italia viene indicata da Conti et al. (Checklist Ital. Vasc. Flora, 168: 
2005) solo nelle regioni settentrionali mentre sulle Alpi Aeschimann et al. (Flora Alpina, 2: 1084, 2004) 
la indicano ormai presente in numerosi settori. Si inselvatichisce in prati, incolti, bordi di vie, ecc. nei 
piani inferiori della vegetazione. Presso gli erbari di TO-HP (Bovio, feb. 2012) e FI (Cecchi in litt., 
lug. 2012) non sono stati riscontrati reperti relativi alla Valle d’Aosta, così come non sono state trovate 
segnalazioni nella bibliografia floristica valdostana fondamentale. Nel sito qui indicato è giunta sicura-
mente attraverso le operazioni di risemina compiute di recente nell’area; al momento appare localizzata 
su una superficie ridotta con esemplari sparsi. Da osservare la sua futura evoluzione nella regione.

SEGNALAZIONI FLORISTICHE VALDOSTANE: 371.

Adriano Soldano, Largo Brigata Cagliari 6, 13100 Vercelli
Daniela Bouvet, Via Costa 41, 10091 Alpignano (TO)
Robert Portal, 16 Rue Louis Brioude, 43750 Vals près Le Puy (Francia)

371.	Eragrostis virescens J. Presl           (Poaceae)
(= Eragrostis mexicana Link subsp. virescens [J. Presl] S. D. Koch & Sánchez Vega) 

Specie nuova per la Valle d’Aosta (neofita casuale).

REPERTO. Donnas in loc. Glaires, strada sterrata verso la Dora Baltea oltre il sottopasso autostra-


